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L’art.3, comma 6, del CCNL del Comparto Regioni-Autonomie Locali dell’11.4.2008, per il
caso della sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da
11 giorni a 6 mesi, prevedeva, per il periodo della sospensione, la corresponsione al
lavoratore di una indennità pari al 50% della retribuzione indicata all'art. 52, comma 2,
lettera b), del CCNL 14.9.2000 (poi art.10, comma 2, del CCNL del 9.5.2006). La nuova
disciplina di tale sanzione contenuta nell’art.59, comma 8, del CCNL delle Funzioni Locali
non prevede più tale indennità.

  

Alla luce di quanto sopra detto, nel caso in cui venga irrogata, oggi, la sanzione
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione di cui si
tratta per un fatto commesso nel 2009 (procedimento avviato nella vigenza del CCNL del
2008), si può ancora applicare il citato art.3, comma 6, del CCNL del Comparto
Regioni-Autonomie Locali, vigente al tempo della avvio del procedimento, con il
riconoscimento dell’indennità, o si deve fare riferimento alla nuova disciplina che la
esclude?

      

L’avviso della scrivente Agenzia è nel senso che la nuova disciplina della sospensione dal
servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino a 6 mesi, senza corresponsione di
alcun assegno alimentare, ai sensi dell’art 59, comma 8, del CCNL del 21.5.2018, possa trovare
applicazione solo per le infrazioni commesse successivamente all’entrata in vigore del nuovo
codice disciplinare.

  

Infatti, si tratta di una indicazione pienamente conforme alle previsioni dall’art. 59, comma 12,
del medesimo CCNL del 21.5.2018, relativamente alla fase di prima applicazione della nuova
disciplina contrattuale, espressamente dispone: “…..il codice disciplinare deve essere
obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di
stipulazione del CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua
applicazione.”.
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